
Diritto della circolazione stradale in Germania 
 

Singole questioni 
 
Pluralità di danneggianti: 
Nel caso in cui entrambi i soggetti chiamati al risarcimento dei danni del terzo neghino la propria responsabilità, il 
sinistro deve essere definito dalla compagnia assicuratrice alla quale per prima è stata avanzata la richiesta 
risarcitoria (importante nei casi di tamponamento a catena). 
 
Incidente sul lavoro o a scuola: 
In caso di infortunio a scuola o sul lavoro, il diritto al risarcimento può essere fatto valere nei confronti 
dell´associazione professionale o di un eventuale danneggiante esterno all´ambiente di lavoro. Non può, invece, 
essere fatto valere nei confronti del datore di lavoro dei colleghi o dei compagni di scuola. 
Il risarcimento non spetta neanche nei confronti di un danneggiante che sia impiegato nella stessa azienda, a 
meno che i danni non si siano verificati durante la normale circolazione stradale o siano stati causati con dolo. 
 
Prescrizione: 
Il diritto al risarcimento dei danni si prescrive in 3 anni (art. 852 c.c.). 
La prescrizione si sospende non appena viene fatta la denuncia di sinistro presso l´assicurazione del 
danneggiante, anche se non sia stata ancora concretizzata la richiesta di risarcimento del danno. 
La prescrizione è sospesa per tutte le pretese risarcitorie nei confronti dell´assicurazione e dell´assicurato. 
La sospensione termina con la chiara e definitiva presa di posizione dell´assicurazione o se il danneggiato abbia 
lasciato atrofizzarsi le trattative. 
Il danneggiato può proteggersi dalla prescrizione di danni futuri attraverso una domanda di accertamento. 
Una dichiarazione di riconoscimento da parte dell´assicurazione è equipollente all´accertamento, mentre la 
rinuncia limitata nel tempo alla sollevazione dell´eccezione di prescrizione non è sufficiente. 
Il riconoscimento del debito interrompe la prescrizione, per cui da quel momento decorre un nuovo periodo di 3 
anni. 
La dichiarazione di riconoscimento dell´assicurazione deve essere del tipo della seguente: “ci impegniamo, con 
riferimento a tutti i danni futuri patrimoniali e non patrimoniali, ad agire come se il danneggiato avesse ottenuto 
una sentenza di accertamento passata in giudicato”. 


